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La manifestazione rientra nel
programma dell’Unione Europea:

“CONOSCERE  L’EUROPA”



PARERE CESE (CCMI/031)
approvato il 13 SETTEMBRE 2006:

La Governance territoriale
delle trasformazioni industriali:

1.10.1     Secondo il CESE vi è la necessità di procedere quanto
prima alla creazione di nuove competenze capaci di orientare i
cittadini verso i cambiamenti, Vanno organizzate azioni di
formazione congiunte per i manager di distretto, i responsabili
di impresa, i responsabili dei sistemi finanziari e creditizi, da
attuare con i decisori politici, con i responsabili del settore
pubblico, con i quadri degli enti locali e territoriali.

Apertura dei lavori:

Geom. Giuseppe JANNE
Segretario Delegazione Regionale CIU Veneto,

Vice Presidente Nazionale CIU

Presiede:

Dr. Corrado ROSSITTO
Presidente Nazionale CIU, Consigliere del

Comitato Economico e Sociale Europeo e del CNEL

Intervento di saluto:

Dr. Federico SACCARDIN
Presidente Provincia di Rovigo

Intervengono:

Prof. Carlo Andrea BOLLINO
Presidente GSE - Gestore Servizi Elettrici

Dr.ssa Monica GALVANIN
Presidente FEDERVENETO API

Sen. Paolo GIARETTA
Sottosegretario di Stato allo Sviluppo Economico

•

•

•

Ing. Maurizio ZAMBON
Coordinatore Nazionale CIU - ENEL,
Membro Giunta Esecutiva CIU

•

On. Donata GOTTARDI
Deputato al Parlamento Europeo

•

Dr. Renzo MARANGON
Assessore al Territorio Regione Veneto

•

PARERE CESE (TEN/241)
del 17 MAGGIO 2006:

Piano d’azione per la biomassa

3.3     Una maggiore utilizzazione della biomassa potrebbe
contribuire in maniera sostanziale non solo a ridurre la dipendenza
dell’UE dall’importazione di energia, ma anche a realizzare la
strategia di Lisbona e gli obiettivi di protezione climatica.
L’impiego della biomassa tende a favorire le strutture decentrate
e quindi anche lo sviluppo rurale.

1.10.2    È di primaria importanza studiare nuove forme per
attivare sul territorio capitali umani, anche attraverso un maggiore
equilibrio tra tempo di vita e di lavoro, l’introduzione di incentivi,
in particolare per le professioni intellettuali e ad alta
qualificazione, come quadri, ricercatori, professionisti
dell’industria, che permettano agli interessati di trovare, nel corso
della vita lavorativa benefici adeguati.

3.4     Il Comitato constata che l’Europa è attualmente
all’avanguardia in alcuni settori delle tecnologie per la produzione
di bioenergia. L’economia dell’UE dipende dallo sviluppo e
dall’esportazione di nuove tecnologie. I processi e i prodotti
innovativi derivati dalle materie prime rinnovabili costituiscono
il presupposto perché l’Europa assuma un ruolo leader sul mercato
mondiale nel settore delle tecnologie del futuro. Il quadro politico
per la promozione delle materie prime rinnovabili riveste quindi
un ruolo centrale ai fini del loro sviluppo commerciale
nell’Unione europea.

3.5         Il Comitato riconosce che già solo l’attuazione del piano
d’azione per la biomassa presenta un enorme potenziale in termini
di posti di lavoro. Se l’UE attuasse un’ambiziosa strategia per le
materie prime imperniata sulle energie rinnovabili, di qui al 2020
potrebbe creare quasi 2,5 milione di posti di lavoro (netti) solo
nei 15 vecchi Stati membri. Di tali posti di lavoro, circa i 2/3
riguarderebbero il comparto della biomassa. Ciò farebbe sorgere,
da un lato, l’esigenza di nuovo personale altamente qualificato
soprattutto nel settore della ricerca e dello sviluppo, valutato a
circa 400.000 persone.

È previsto l’intervento dell’

On. Pierluigi BERSANI
Ministro dello Sviluppo Economico


